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[bookmark: _Toc133414036][bookmark: _Toc172215242]Scopo
Lo scopo di questa procedura è di descrivere i criteri, le modalità operative e le responsabilità per:
· identificare e valutare tutte le possibili emergenze;
· organizzare le modalità di comportamento per dare una risposta tempestiva;
· limitare gli effetti negativi;
· riportare velocemente la situazione in condizioni di normale attività lavorativa;
· pianificare e organizzare le modalità di simulazione per proteggere il personale dipendente e i terzi afferenti alle attività del sito.
[bookmark: _Toc172215243]APPLICABILITÀ
Si applica a Montana SpA per la gestione delle emergenze, in particolare per quanto riguarda gli aspetti di salute e sicurezza sul lavoro. 
[bookmark: _Toc133414039][bookmark: _Toc172215244]Riferimenti
Norma UNI ISO 45001.
[bookmark: _Toc172215245][bookmark: _Toc7510231][bookmark: _Toc133414041]DEFINIZIONI
Viene fatto riferimento alle definizioni date nelle Norme di riferimento ISO 45001.
[bookmark: _Toc172215246]RESPONSABILITÀ
La responsabilità di identificazione dei possibili scenari di emergenza, nonché della stesura, dell’attuazione e dell’aggiornamento del Piano di Emergenza e di Evacuazione, è del LR/DDL che si avvale del RSPP e di eventuali consulenti esterni.
La responsabilità relativa all’organizzazione delle simulazioni di emergenza ed evacuazione previste, nonché della verbalizzazione delle stesse secondo il Verbale Prova di Emergenza/Evacuazione è di RSPP.
La responsabilità di nominare un addetto che fornisca assistenza ad eventuali disabili presenti in azienda in caso di evacuazione è di DDL o del Gestore dell’Emergenza, in collaborazione con MC, mediante la Comunicazione per compiti di custodia in caso di emergenza.
La responsabilità di nomina e formazione degli addetti alle emergenze incendio e alle emergenze di primo soccorso è del DDL.
[bookmark: _Hlk172138741]Per la definizione di dettaglio dei compiti degli addetti alle emergenze incendio e alle emergenze di primo soccorso si rimanda al Piano di Emergenza ed Evacuazione.
[bookmark: _Toc172215247]Modalità operative
[bookmark: _Toc172215248]6.1 Requisiti per la Preparazione e la Risposta alle Emergenze
[bookmark: _Toc172215249]Piano di Emergenza
Il Piano di Emergenza prende in considerazione i seguenti aspetti:
· valutazione dei rischi dell’attività;
· identificazione degli scenari di rischio che possono ragionevolmente verificarsi;
· valutazione quali-quantitativa delle possibili situazioni di emergenza;
· identificazione di eventuali problematiche connesse a parti interessate vicine;
· identificazione delle modalità per la diffusione dell’allarme in tutti i locali ove possono trovarsi persone;
· modalità di chiamata dei servizi esterni;
· modalità di assistenza durante l’evacuazione;
· identificazione del gestore dell’emergenza;
· identificazione dei sostituti al gestore dell’emergenza;
· identificazione del punto di raccolta;
· determinazione dei compiti operativi degli addetti alle emergenze incendio e alle emergenze di primo soccorso;
· definizione delle istruzioni operative da eseguire nei vari scenari di emergenza considerati;
· definizione delle modalità di gestione di terzi, visitatori e appaltatori;
· determinazione delle informazioni da inserire nel documento unico di valutazione dei rischi da interferenza di cui all’art 26 comma 3 D.Lgs. n. 81/08;
· gli aspetti ambientali significativi individuati
[bookmark: _Toc172215250]Piano di Evacuazione
Il Piano di Evacuazione prende in considerazione i seguenti aspetti:
· elaborazione delle planimetrie con le indicazioni relative alle vie di esodo, intercettazioni, presidi antincendio, punto di raccolta ecc.;
· identificazione dei nominativi da chiamare in caso di emergenza;
· identificazione del punto di raccolta.
[bookmark: _Toc172215251]Formazione del Personale
RSPP, di concerto con i responsabili d’area/RTO/Preposti provvede a comunicare le necessità formative associate alla Gestione delle Emergenze al Datore di Lavoro.
L’entità della formazione minima necessaria degli addetti alle emergenze incendio è definita dal DM 02/09/2021.
L’entità della formazione minima necessaria e la relativa periodicità degli addetti alle emergenze di primo soccorso è definita dal DM 388/03.
La formazione in materia di lotta antincendio, primo soccorso, gestione delle emergenze viene affidata a società specializzate nella formazione e consulenza specifiche.

[bookmark: _Toc172215252]Diffusione del Piano di emergenza 
Il Piano di Emergenza viene illustrato a tutti gli addetti alle emergenze incendio e alle emergenze di primo soccorso e le relative planimetrie sono affisse in tutti i locali dello Stabilimento.
Periodicamente, e su base almeno annuale, viene realizzata una simulazione di uno scenario di emergenza/evacuazione, al fine di valutare l’adeguatezza del Piano, e, se del caso, implementare efficaci azioni correttive.
Le prove vengono predisposte da RSPP/ RSGSL definendo:
· scenario simulato;
· (eventuali) osservatori da dislocare in particolari punti per verificare l’andamento della simulazione – tali individui non attuano il piano di emergenza ma si limitano ad osservare, fotografare, prendere eventuali appunti per la riunione finale;
· (eventuali) sabotatori che creano ad arte situazioni di emergenza in alcune aree dell’attività (attivano un fumogeno, attivano un sensore o un pulsante antincendio, simulano una fuga di gas ecc.).
Prima di procedere alla prova con preavviso si effettua una riunione preliminare cui partecipano il RGSL/RSPP, gli eventuali sabotatori, e gli osservatori.
Completata la prova ha luogo una riunione in cui viene discusso l’esito della prova e si decidono eventuali azioni correttive o di miglioramento, compilando Verbale Prova di Emergenza/Evacuazione.
[bookmark: _Toc172215253]6.2 Controlli Periodici a Dispositivi/Attrezzature e Responsabilità
Le attrezzature antincendio, fisse e mobili, sono sottoposte ai controlli periodici obbligatori di legge, essi, sostanzialmente, sono di 2 tipi:
· attività specialistiche (manutenzione) effettuate da ditte specializzate
· verifiche di sorveglianza effettuate dagli addetti alle emergenze incendio e alle emergenze di primo soccorso
La pianificazione e registrazione dell’esito di tali attività viene effettuata nel piano della manutenzione.
[bookmark: _Toc172215254]REGISTRAZIONE E DOCUMENTAZIONE 
La documentazione è raccolta e archiviata presso SGSL, in forma cartacea oppure informatica.
“SE STAMPATA COPIA NON CONTROLLATA”
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